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Art. 35 del D.Lgs. 11 maggio 1999 n°152 (non più in vigore e sostituito da 

D.Lgs. 152/2006) - «Immersione in mare di materiale derivante da attività di 

escavo e attività di posa in mare di cavi e condotte»

1. Al fine della tutela dell'ambiente marino […] è consentita l'immersione deliberata in mare da navi

ovvero aeromobili e da strutture ubicate nelle acque del mare o in ambiti ad esso contigui, quali

spiagge, lagune e stagni salmastri e terrapieni costieri, dei seguenti materiali:

a) materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi […].

2. L'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di cui al comma 1, lettera a), è rilasciata

dall'autorità competente solo quando è dimostrata, nell'ambito dell'istruttoria, l'impossibilità tecnica o

economica del loro utilizzo ai fini di ripascimento o di recupero ovvero lo smaltimento alternativo in

conformità alle modalità stabilite con decreto […] da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore del presente decreto.

2

Evoluzione della normativa

La normativa si occupa di dragaggio e dei relativi materiali di escavo. Ma il 

rimodellamento del fondale, anche senza ausilio della draga, come si configura?

La normativa venne successivamente abrogata e ripresa senza modifiche dal

testo sulle norme in materia ambientale (Art. 109 – Parte Terza del D.Lgs. 3 aprile

2006 n°152).
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ISPRA – Manuale per la movimentazione di sedimenti marini (2007)

«In ambiente sommerso, il semplice spostamento di sedimenti in aree immediatamente

contigue è compatibile unicamente in relazione al ripristino della navigabilità in ambito

portuale o di corsi d’acqua, nonché al fine di realizzare imbasamenti di opere

marittime o agevolare l’operatività portuale.

Tale attività viene ritenuta ambientalmente compatibile solo alle seguenti condizioni: i) i

quantitativi coinvolti siano inferiori a 25.000 m3; ii) i sedimenti coinvolti siano di classe A

(1e 2) o di classe B1: casi 1-4 e casi 5-7 con saggi biologici negativi su elutriato,

paragrafo 2.3.2; iii) l’area sulla quale vengono spostati i sedimenti abbia le stesse

caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche dell’area di provenienza; iv) sia da

escludere qualsiasi impatto su biocenosi sensibili presenti in loco.

Le procedure per la caratterizzazione e la classificazione dei materiali sono

comunque quelle riportate nel Capitolo 2 (Campionamento, caratterizzazione dei

materiali da dragare e criteri di gestione, n.d.r.)».
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Evoluzione della normativa

Si introduce il concetto di spostamento in area contigua, ma sempre con riferimento 

ad operazioni di dragaggio. In ogni caso il manuale rappresentava la buona norma, 

ma non era cogente.
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Art. 13 del D.Lgs. 3 dicembre 2010 n°205

Modifica la legge sulle norme in materia ambientale (152/1999) introducendo all’art. 185 comma 3

l’esclusione dei sedimenti spostati all’interno di acque superficiali dal campo di applicazione della

disciplina sui rifiuti (Parte Quarta del 152/1999):

3. Fatti salvi gli obblighi derivanti dalle normative comunitarie specifiche, sono esclusi dall'ambito di

applicazione della Parte Quarta del presente decreto i sedimenti spostati all'interno di acque

superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d'acqua o della prevenzione di inondazioni o

della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non

sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e

successive modificazioni.

Art. 7 comma 8-bis legge n°164 del 2014

Ulteriore modifica dell’art.185 comma 3 del 152/1999:

3. Fatti salvi gli obblighi derivanti dalle normative comunitarie specifiche, sono esclusi dall’ambito di

applicazione della Parte Quarta del presente decreto i sedimenti spostati all’interno di acque

superficiali o nell'ambito delle pertinenze idrauliche ai fini della gestione delle acque e dei corsi

d’acqua o della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o

ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione

2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni.
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Evoluzione della normativa
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In attuazione dell’articolo 109 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 è stato emanato il D.M.

n°173/2016 «Regolamento recante modalità e criteri tecnici per l’autorizzazione

all’immissione in mare dei materiali di escavo di fondali marini» (solo 10 anni di ritardo

per il decreto attuativo!), in vigore dal 21 settembre 2016.

L’art. 1 comma 2 lettere a) e b) del DM 173/2016 completa il quadro della materia in

quanto risultano espressamente esclusi dall’applicazione del regolamento gli spostamenti

in ambito portuale, le operazioni di ripristino di arenili e la movimentazione in loco di

sedimenti funzionali all’immersione di materiali.

In particolare, ai sensi dell’art. 2 si intende per spostamenti in ambito portuale la

«movimentazione dei sedimenti all’interno di strutture portuali per le attività di

rimodellamento dei fondali ai fini di garantire l’agibilità degli ormeggi, la sicurezza delle

operazioni di accosto ovvero per il ripristino della navigabilità, con modalità che evitino

una dispersione dei sedimenti al di fuori del sito di intervento».
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Evoluzione della normativa
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Quindi, riassumendo (fonte: Ambiente e Sicurezza, n°21/2016, pg. 68):

«L’art. 1 comma 2 lettere a) e b) del D.M. n°173/2016 consente di completare il quadro

della materia; sono, infatti, espressamente esclusi dall’ambito di applicazione del decreto

gli spostamenti in ambito portuale e le operazioni di ripristino arenili, nonché le

movimentazioni in loco di sedimenti funzionali all’immersione dei materiali di cui all’art.

109 comma 1 lettera b), vale a dire inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al solo

fine di utilizzo, ove ne sia dimostrata la compatibilità e l’innocuità ambientale. […] Per

questa attività (spostamenti in ambito portuale, n.d.r.), il D.M. n°173/2016 non prevede

autorizzazione e ci si chiede se questi sedimenti vadano qualificati come rifiuti, poiché, in

questo caso, la loro movimentazione sarebbe comunque da autorizzare ai sensi delle

disposizioni generali della Parte IV D.Lg. N°152/2016. La risposta è in senso negativo

poiché vige l’esclusione prevista dall’art.185 comma 3 che si riferisce ai sedimenti

(ovviamente non pericolosi) spostati in un determinato ambito territoriale».
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Evoluzione della normativa

Quindi, per il rimodellamento dei fondali all’interno di strutture portuali non è

prevista autorizzazione, né dal punto di vista dell’immissione in mare di materiale di

escavo, né per la movimentazione di rifiuti.
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Start up della Regione Emilia-Romagna (2004), Plant Engineering Srl nasce dal

Programma Regionale per la Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento

Tecnologico – PRRIITT, Misura 3.2.B: “Sostegno alle nuove imprese derivanti dai risultati

della ricerca”. Plant Engineering Srl è tra le 19 imprese della Regione Emilia-Romagna a

iniziare e concludere il progetto PRRIITT con l’obiettivo di ricercare e sviluppare a livello

industriale soluzioni tecnologicamente innovative.
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La tecnologia:

com’è nata l’iniziativa

Patrocinio della Regione
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Vincoli di progetto

Progettare un tecnologia in grado di rimodellare e/o mantenere il fondale all’ingresso dei porti ed in grado di:

 ridurre a zero l’impatto ambientale,

 evitare l’intorbidimento dell’acqua (diffusione del sedimento in ambiente marino),

 evitare l’intralcio alla navigazione durante il funzionamento,

 integrarsi perfettamente con le attrezzature e la morfologia del porto (boe, moli).
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La tecnologia: l’eiettore
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Esempio di installazione (Riccione)
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La tecnologia: l’eiettore
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Esempio di installazione
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La tecnologia: l’eiettore

Impian

to 

> 3 m
Livello del 

mare

Canale

Eiettore

L’impianto è residente sul fondale

(le tubazioni sono ancorate sul

fondo) e non costituisce intralcio

alla navigazione.

http://www.ravenna2017.it/


www.ravenna2017.it

11

La tecnologia:

bilancio di massa nullo
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La tecnologia:

prove sperimentali
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La tecnologia:

prove sperimentali
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La tecnologia:

prove sperimentali
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La tecnologia:

prove sperimentali
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La tecnologia:

l’impianto di Riccione (2005)
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La tecnologia:

rassegna stampa (1/2)
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La tecnologia:

rassegna stampa (2/2)

«Siamo neri – tuona il Presidente della Cooperativa

piccola pesca Tonino Vici – […] Speravamo in

quell’impianto sperimentale che stava funzionando

bene. Malauguratamente durante una manovra la

draga lo ha centrato, determinandone la rottura e

mettendo in crisi l’intera struttura. Siamo delusi.»
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Progetto Operativo Regionale “Gestione dei fondali marini con tecnologia ad alta

efficienza e ad impatto ambientale nullo”

In collaborazione con l’azienda Elettromeccanica Marco Muccioli Srl. Importanti

innovazioni tecnologiche:

• sistema di filtrazione automatico;

• regolazione delle pompe di alimentazione con inverter;

• sistema di rilevazione della torbidità e di flusso minimo sui condotti di scarico degli

eiettori;

• gestione automatizzata dell’impianto con possibilità di accesso in remoto per la

lettura dei dati e la modifica dei parametri di funzionamento.

L’impianto ha funzionato ininterrottamente dal 21 Settembre 2013 al 30 Aprile 2014,

garantendo con continuità l’accesso al marina di Portoverde nel periodo invernale. I

risultati ottenuti sono:

• riduzione consumi energetici (-40% rispetto all’impianto di Riccione);

• affidabilità e continuità di esercizio.
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La tecnologia:

l’impianto di Portoverde
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Progetto Operativo Regionale “Gestione dei fondali marini con 

tecnologia ad alta efficienza e ad impatto ambientale nullo”
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La tecnologia:

l’impianto di Portoverde
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La tecnologia:

l’impianto di Portoverde
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La tecnologia:

l’impianto di Portoverde
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Coordinatore: Partners:

Inizio ufficiale: 3 Ottobre 2016

Durata: 39 mesi

Finanziamento Commissione Europea: 1.452.807 € (57,7%)

Importo complessivo progetto: 2.519.245 €

Il progetto prevede la realizzazione di 8 azioni, sia di natura tecnica che di

comunicazione e gestione del progetto. Volendo riassumere, il progetto prevede:

i) la realizzazione di un campo prove preliminare (in fase di completamento);

ii) la progettazione, realizzazione e conduzione di un impianto per il desabbiamento

dell’imboccatura del Porto Canale di Cervia (installazione prevista per fine 2017);

iii) la valutazione dell’impatto tecnico-economico e ambientale della nuova tecnologia

testata.
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Il progetto LIFE

MARINANPLAN PLUS in pillole

http://www.ravenna2017.it/


www.ravenna2017.it

Allungamento banchina Nord e Sud (completamento lavori nel 2009)
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Il Porto di Cervia: problemi di 

insabbiamento

2008

2009

http://www.ravenna2017.it/


www.ravenna2017.it

25

Il Porto di Cervia: problemi di 

insabbiamento

Allungamento banchina Nord e Sud: quale impatto sull’insabbiamento?

Maggio 2009: dopo 

azione eliche
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Il Porto di Cervia: problemi di 

insabbiamento

Allungamento banchina Nord e Sud: quale impatto sull’insabbiamento?

Ottobre 2009: 5 mesi 

da azione delle eliche
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Il Porto di Cervia: problemi di 

insabbiamento

Allungamento banchina Nord e Sud: quale impatto sull’insabbiamento?

Dicembre 2009: 7 mesi 

da azione delle eliche

Area di primo insabbiamento
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Il progetto LIFE: ipotesi di installazione per 10 eiettori e posizione cabina
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Il Porto di Cervia:

ipotesi di intervento

Scarichi

Cabina
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Presentazione Progetto LIFE

MARINAPLAN PLUS

MARINAPLAN PLUS - Reliable and innovative technology for the 

realization of  sustainable marine and coastal seabed management plan

Contatti:

Prof. Cesare Saccani – cesare.saccani@unibo.it

Prof. Augusto Bianchini – augusto.bianchini@unibo.it

Ing. Marco Pellegrini – marco.pellegrini3@unibo.it

http://www.lifemarinaplanplus.eu
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